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SENATO DEL REGNO - PRIMA SESSIONE DEL 1849 

TORNATA DEL 19 ~IARZO 1849 
• 

.. 1.r. 

PRESIDENZA DEL BARONE )llANNO PRESIDENTE. 

SOMMARIO. Relazione del senatore Quare/lì sul progetto di legge per autori:zare il Governo a contrarre all'eslero un pre 
~tilo di ?>O ruiliotii - Discussio'lle e adozione - 01nag9io - Presentazione dei progetti di legge: t" Per autorizzare il 
Govel'no a concbludere un nuovo itnprestito volontario; ~0 Per l'e.~crcizio JlfOi'risorio dei bilanci attiuo e passivo peJ •e 
cundo bfn1estre del fSfJ.9 - 5" per 1notli{lca:.:ioni all'arUcolo 28 del Codice civile canrernente la proibizione agli stranieri 
di acquistare beni stabili nello Slato; Ti.0 per la risoluzione dei vincoli (ede-conunissati. 

La seduta è a perla alle ore 2 e I f~. 
Letlo il processo verbale, viene approvato dopo alcune os 

servazionì del sonatore Luigi di Collegno. 

llEL&ZJOIW'E lìll!L PROGETTO DI LEGGE PER .1.1l'TO· 
BIZZA.BE IL GO"Eft1'10 A CONCHlll'D~H.IR ALl,'E 
STEB.O .i-1'1 Pé.Ef!ITITO o• r;o JllLIOl'lll DI LlllE. 

11.i PRlì.lllD:E~Tm. L'ordine del giorno porta la relazione 
e discussione del progetto di legge per dare aulctizzazione 
al Governo di contrarre un Imprestttc all'estern di tiO milioni. 

Il senatore Quarclli ha la parola onde dar lettura della re- 
lazione della Commìsslone. · 

q1T.a11E•,.,•, relatore, presenta Ja relazione sul progetto 
di legge per auloritzare il Governo a contrarre all'estero un 
imprestito di ~O milioni. (V. Doc., pag. Sa.) 

11.. PBE81DENTR. Prima di aprire la discussione gene 
rale debbo anuunziare al Senato che il signor Pier Luigi Do 
nini fa omaggio alla Camera di un esemplare di un suo la 
vero, cioè della tradutione dette ~O commedie di Marco Ace.io 
Plaulo. • 

Prego il senatore Cibrario a voler dar lettura della lelLera 
che accompagna questo dono. 
(li setuuore Cibrario legge.) 
Risponderò all'autore a nome del Sepalo, rendendogli le 

debite grazie. 

DIRCIJliltJION~ llll'IL PBOGE'l.'TO DI .. EGUB Pll:R .1.11 .. 
TOftlZZ&.RE IL GOWERNO A (:IONCRllTDEBE .&l.L'E· 
8TIERO 111'1 PBE,lj'l'ITO DI 50 atLl01'11 DI LIRE. 

l'L •••••DIBN'l'B. L'ordine del giorno porla la diseus .. 
sione del progetto di legge concernente il prestito di ~O mi 
lioni all'estero. (Vedi Doc., pag. 8~.) 

c111-1&10. Allorquando il signor ministro dell'interno, in 
nome del ministro delle finanze, il quale si trovava occupato 

in altro reclnto , presentava al Senato il progetto di legge la 
cui diseusslone è all'ordine del giorno, annunziava che il suo 
collega, ministro delle finanze, avrebbe comunicato alla Com 
mlsslono incaricala dell'esame di questo progetto tutti i do 
cumenti che appoggiavano e comprovavano la necessità della 
risoluzione che il ministre proponeva alle due Camere. 
~eJla rf'lazione che J'onorevoJe nostro coUrga ba fatta al 

Senato non è mernionata la comunicarìone alla Commissione 
di cui era l'organo; anzi da questa relazione stessa mi pare 
travedere che nessuna siane stata fatta. 

In una leMl(e di tanta importanza sarebbe certamente ne. 
cessarlo che il Senato in corpo, o la Con11nissione la qnale da 
essa è slal• deputata all'esame della legge, avesse avuto dal 
ministro quelle comunicazioni che potevano illuminare il suo 
voto, Esse sarebbero parse desiderabili, poichè il Senato, do 
vendo ora discutere il progetto di legge , amerebbe veder 
presente il ministro di finanze, il quale potrebbe verbalmente 
rispondere alle inlerpellanze ebe gli si potrebbero indi 
rizzare. 

11.. PRE8IDE1'iTE. Avrò l'onore di far conoscere al Se 
nato che ho.ìnvtato un messaggio al ministro delle finanze 
perchè si compiaccia di venire ad assistere a questa seduta, 
prevedendo appunto che poteva esservi necessità d1inter .. 
pellanza. 

~1J.\.R.EI.1;1, relatore. R.'sponderò, ad onore del 1;ero1 c~e 
il ministro ha data comunicazione di quelle carte alla Com .. 
missione, ma che il complesso non ba elfeltivamente presen 
tato schiarimenti, riè ci ha fallo conoscere quale potrebbe 
essere il risultalo dì questo prestito quando .sia trallato aJl'e ... 
stero. Si vede che vi furono traltalive, ma piuttosto val!he, 
le q11ali non possono, allo stato delle cose, dar Krande spe 
ranza che abbiano ad essere coronate da esito felice. 

a111L10. Rinl!razio il relatore, non che il presidente, 
tle(!li schiarimenti che hanno voluto favorirmi; lo scopo n1io 
era il proporre al Senato di sos;•endere la discussione della 
legge finchè il ministro delle finanze fosse intervenuto alla 
sedula. 

IL PRIElllDBNTB. Se non v'ha alcuno che domandi la 
parola sul complesso della legge, io interrogherei Il Senato 
se voglia attendere l'arrivo ....• 

(Giunge ili questo mentre il minislro delle finanze.) 
Ecco appunto il ministro di finao•e. 
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PDR8El'tTAZIOl\:fi DEI, PBOGlr':TTO DI .. EGGE PIER 
AIJ'TOBll',ZA.BIR llL GOWEBNO .I.O A.PBIBE IJN 1'i1J8WO 
PRESTITO WOLO~'l'.t.BIO. 

n1cc1, 1ninislro cli finanze, presenta il progetto di legge 
per autorizzare il Governo ad aprire un altro imprestito vo 
lonlario. (V. Doc., pag. 87.) 

PHE8ENTA.~IOl\IE DEL PaO&W::TTO DI Ii~GGB PER 
~1JTORlliiZ&.RE l•~E8EBCIZIO PR01i'WlllOBIO DIRI 
BILI.NEI A.TTIWO E •&8811i"O DEL t8<19. 

a1ec11 ministro delle finanze. Presenterò anche al Senato 
il progello di legge contenente Particola unico per l'autorlz 
zazione della riscossione pel bimestre di aprile, che è conce .. 
pito in questi termini: 

• Articolo unico. Le facoltà di riscuotere le lasse ed im 
poste direlle ed indirette, di smaltire i generi di prlvattva 
demaniale secondo le vigenti larHfe, e di pagare le spese 
dello Stato, inclnsevi le pensioni e gli stipentli tanto mensili 
quanto trimestrali deeorrendl a periodi maturali cd antici 
pali, accordate al poto re esecutivo colle 1e0Ei dcl 23 dicem 
bre 18~8 e 27 febbraio !8~9, sono estese a tolto 11 mese di 
aprile del corrente anno. "(V. Doc., pag, to5.) 
r::1na.-1,:•10. nomandcrei che la prima legge, la qva1e 

parmi veramente urgente, sia come tale rlconoscìuta dal 
senato. 

11', •n•;MIDEN'l'E. ~li resta prima l'obbJigo di dare atto 
al signor ministro di finanze della presentazione di queste 
J.Jne Jeggi, Jl' quali ssrsnn» d}.jJrìl>uile nrgJi nf»zi. 

Poscia interrogherò il Senato per vedere se, secondando 
la snlleeitudlne che il ministro di finanze ha manifestato per 
l'esame pelnelpalmente della prima legge~ voglia concedere 
che non se ne faccia la stampa e voglia radunarsi questa sera 
aHe otto negli uffizi. A quell'ora io darò opera che ve ne 
siano cinque copie manoscritte pei suddetti cinque uffizi. 

DE L..t. 1:1at .. nn1àsE. Je ne suis pas de celte opinion. 
11faut1'étudier, et pour faire ça , il nous faudralt qulnze 
jours, et il ne sera pas trop a'tl nous sera aeeurdé su molus 
quara.nte .. huit heures, 

IL PBIUJIDENTE. Coloro che approvano che si abbia il 
Senato a radunare questa sera negli uffizi, omettendo la 
stampa della legge da esaminare, vogliano alzarsi. 

(Il Sena lo non approva.) 
01 cuT&&NETTo. Contul!ochè la Camera non approvi 

tale determinazione, io credo che nulle impedirebbe che ci 
radunassimo questa st!ra. L'esame el1e si potrebbe fare della 
legge non tenderebbe ad altro che ad arrecarci maggiori 
lumi. 

81RGl31TO DBLL..I. DJ&(JllUION~, Il: ADOZI01'JE DEL 
PRO&llTTO DI I..ll:GGE PER .1.IJTOBl!iiZ..l.Hll: JL 80- 
WIEBJ\IO A CONCHllJDBBIB .&.L1'111:iiTEBO 1ilN lllPBE• 
8TITQ DI 50 li.li.IONI DI 1,IBE. 

IL PRIR•IDJUVTE. JI Senato a:vendo disapprovato questa 
determinazione, resta riaperta la discussione generale sul 
progelto di legge pel prestito di HO milioni all'estero. 

Se alcun senatore vuol fare qualehe osservazione, ora che 
il ministro di" finanze trovasi presente, non ha che a doma.n 
dure la parola. 

li 
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G111•.10. Il progetto di legge sull'autorizzazlone di con 
trarre all'estero un imprestìtc di ~O milioni non essendo 
stato prima preceduto da veruna esposizione del motivi per 
I'assenza del signor ministro delle· finanze, io prendo ora la 
parola per pregare lo stesso signor ministro ad esporre, in 
quei termini che la sua prudenza consentlrà , i motlvl che 
l'hanno indotto a presentare al Parlamenlo questo medesimo 
progello di legge. 
Nel movere simile domanda, io non intendo di fare alcun 

atto di ninna benchC menoma opposizione al Governo, es 
sendo io il primo a riconoscere la necessità, che in questi mo 
n1enli tutti i poteri dello Stata concorrano colla massima ce 
lerHà ed energia. a procurare al Governo i mezzi indispensa 
bili perchè proceda con alacrità e buon successo la sacra 
guerra delPindipendcnza. 
n1cc1, tninisfro delle finanze. Sento anch'io il bisogno 

di dare delle sple~azioni, o, dirò meglin, de11c giustifica1.ioni 
ar rarramento sopra la domanda di un'autoriiza1.ione la quale 
veramente ha alcun che di sfrenato, perché non richiede al 
cun t<"rmine, ed è un mandalo illlmifato di contrarre a qua 
lunque condizione un imprestito di cinquanta milioni. 

Il drsiderio e la visla di contrarre nn prestito all'estero è 
antico, pr.rrhè coltivato anche negli anni decorsi. Varie cir 
costanze impedirono di farlo. Le trattative furono prosPguifc, 
e per tale flffctlo inriale peraone che sono capaci ed atte a 
trattar quesH ~tTari. 11 non es!'cre \'enuti a conchiusione do 
vette rlipendcre da circostanze politiche; del resto• dai do 
cumenti presenlati alla Cam(l.ra dei deputati, il SenAto avrà 
potuto rilevare che fino da1 giorno :22 di gennaib era stata 
filtla un'offerta circostanziata e moti\'ata in modo di con .. 
tratto, per ruì erano offerti cinquanta milioni a condizioni 
anc1Je ragit>net•oH. Su queste rcnnero falle nJservazioni per 
procurare di mi~liorarle, e lo furono di fatto, in ~uisa che 
il contratto sen1hrava inteso; n1a t1i avvenin1enli di Roma 
turbarono la conclusione. Pinora, quella casa di commercio 
non domanda modificar,ioni di sorta, nè maggiori vantaggi, 
ma aspcUa sempre gli avvC'nimcn!.i per rispondere. 

Altre trattative sono state intraprese, 1na dorante il corso 
di queste ho dovuto coH,•incermì che è pressoehè impossibile 
lo stabilire il contraLto nel modo che io aveva proposto·, ri 
cevenrlo cioè un'obbligazione da· una casa qualunque all'e 
stero, guarentila ed assicurala in termini ritrattabili, la 
sciando al Go"·erno la facoltà ancl1e fra un mese ~i accettarla 
o rifiutarla nel lC'n1po necessario, per la distanza e pel troppo 
lungo spazio di fc1npo che de\'C correre per ottenere la san 
zione delle dne Camere. Nìssuna casa ''olle conlrarre alcun 
iolpegno lasciando un Jargo termine alla rispOsta; molto pili 
nei presenti casi in cui PaHeraziooe dci fondi è repentina, e 
in cui nel corso di dicci o quindici giorni le circostanze non 
reslano mai le stesse. 

Quindi io credo indispensabiJe che ci si dia f.icoJtà ·di chJu 
dere nello stesso giornCl il contratto, obbligando la ea~a di 
somministrare quel fondo al Govl"'rno, e questi di riceverlo a 
quelle dale condiJ.ioni. Tale è il motivo che l1a determinato 
il 1\Iinistero a chiedere al Parfamen(() un'autorizzazione la 
quale certamente non ha limiti. Nan si sarebbe-'potuto fare 
altriluenli, nè io avrei saputo come determinare questi U 
mili, perchè il fissarli non era possibile in questo cnso, o sl 
sarebbe fissato un n1ini1nun1 • il qunle non avrebbesi certo 
potuto tener segreto. 

Nl&Ra.. Signori senatori, Ia lrgge che ci yicne-proposta 
dal ministro di finanze C dettata dalla necessità di tro"fare un 
in1preslilo all'estero~ .e eonchiuderlo a condizioni anche fos 
sero puramente discrele1 per il che io credo con"\o·enga dar le 
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più ampie facoltà al ministro, come quelle che possono sole 
essere favorevoli a queste operazioni. Del resto, grave e la 
risponsabilUà che ne ba il ministro, e a noi ciò deve per ora 
bastare, spettandoci poi il pronunciarne iJ nostro giudizio 
allora che ci renderà conto del suo operato. N_on è poi con 
veniente il fissare ora 1e condlrionl , tanto meno di parlare 
del minimum al quale solo dovrebbe conchiuderlo, poichè 
se questo si penetrasse diventerebbe al certo qua.si iJ t».axi ... 
tnum per gli offerenti, il che sarebbe pregiudìeievole e po 
trebbe invece renderne impossibile la eenclustone ; per questi 
motivi io voto pienamente nel senso della Commissione. 
DB LA cn&•••ÈBIE. Messieurs, je ne comprends pas 

qu'on donne à monsieur le ministre des fìnances le droit 
absolu et illimité de contracter un emprunt aux conditions 
qu'ìl jugera convenables. Un tel drolt peut comproruellre les 
ìntèréts du trésor, doni la sarde est eonflèe au Parlement. 

Po_ur eoncilier 1 autan\. qu'il el!lt en nous, les néeessitès 
pressantes de l'Etal avec la sollicitude que nous devons ap 
porter dans la gesti on des finances i il me semble que-n1on 
sieur le ministre pourrait se concerter avec le président de la 
Commission, et lui remettre une déclaratlon par laquelle il 
s'engagerait à ne pas négocìer I'emprunt dont il s'agit au 
dessous d'un min.hnum qui serait énoncé en toutes lettres 
dans la déclaratìon de 6~, par exemple, Celle-ci serait ca 
chetée après avoir été snuscrite et par le mìnislre et par le 
président, puis déposée dans les archives du secrétarìat. 
Lorsque plus \ard le contrai serait soumis ~ notro approba• 
tion) nous eomparerions \e chi«re auque\ l'e1nprunt aurait 
ét.é contracté avec celuì énoncé dans la déclaration, et, si le 
premier n'était pas inférieur au dernier, le contrat serait 
sanctioilné. Celte marche n'entraverait nullement les opéra .. 
tions du ministre, puisqu'il n'y aurait que lui et le président 
de la Cornmission qui connaltraicnt le taux. au·dessoua du. 
quel il ne serait pas permis de trailer. 
nncr, mlniStro delle finanze. Il motivo della larghezza 

nel contrarre l'imprestito e precisamente la difficollà di po 
ter fissare un inin.imu.m. Se 11 prendesse per limite il 6ii, non 
sarebbe questo certamente conveniente allo Stato, e sarebbe 
come ispirare l'idea che si volesse contrarre il prestito a qua .. 
Junque condizione, mentre invece la posizione del nostro 
paese è tale che possiamo al'bre lulta la fiducia di contrarlo a 
miglior partito, e al di sopra di questo limite. 

DEL.I. caa.aBtÈaE. J\1onsìcur le ministre vient def3ire 
observer que 1e taux de 6::i serait défavorabJe au trésor, d'où 
je dois conclure qu'il ne lraiterait qu'à des meilleurcs condi 
tions. l'acceplerais volontiers et celle déclaration de M. le 
ministre, et Peng11gement moral qu'elle renferme, si, par le 
temps qui court, je pouvais. étre certain que M. le marquis 
Ricci régira eneore nos finances Jorsquc sera arrivé le moment 
opporlun de trailer. Mais les minislres passent vite, et je ne 
suis pas disposé à donner un mandaL illimilé à l'homme d'E 
ia! qui pourrait ~tre appelé au département des finances. Je 
ne puia apprécier ni sa capacilé, ni le dégré de confiance qu,il 
pourraU mériter. Je voterai donc contre le projel de Joi si 
l1on ne fixe pas un minimum. 
a1cc1, mini$tro delle finanze~ Ringrazio l'onol'e\'Ole se ... 

na.tore preopinante , ma credo che sia mestieri· fa.re una os .. 
servazione di massima e di principii. 

In genere non può un Parlarnento ed una Camera limitare 
la sua confidenza solamente alle persone. Qualunque sia il 
Ministero del Re , esso sarà sempre degno della confidenza 
della nazione, percbè si deve necessariamente supporre che 
di questa confidenza il Ministero non sarà mai per abusarne. 

ltt ordine poi alla quistione che noi 8ndiamo agitando, dirò 

che, se noi portiamo i noslrì sguardi su di un Hmile più lon 
tano al 6Hi o all'SO, chiaro apparirà che la quota con cui po 
trassi contrarre Pimprestìlo sarà determinala dalle circo 
stanze politiche. Quindi dobbiamo credere che le nostre cir 
co.slao1.c n1igliori110~ e se questo avverrà, come tutti noi spe 
riamo, a migliori condizioni anche il presUlo sarà contratto. 

Noi siamo in tale momento che l'Europa ci vede in procinto 
d1inlraprendere una "uerra assai grave; quest'è il punto più 
difficile per contrarre il prestito, ed r.:ppena che qualche buon 
successo :\hhia curonalo i no-slri sforzi, anche le condizioni 
dell'imprestito saranno migliorate. 

DE L.&. cn&RB1ÈBE. La conditicn que j'ai proposée, 
c'est-à ... dire la fixation dn taux au-dessous duquel le ministre 
ne pourrait pas négocier l'emprunt, cette condilion, dis-je, 
ne saurait cmpècber le ministre de profiter desavanh1ges que 
nous procureraiL la vicloire, en lraitant aux meilleures con 
ditions possiblcs. Plus l'e1nprunt nous sera avantageux, plus 
M. le ministre aura bieo mérilé du Roì et du pays. 
a1cc1, n-iini:1tro deUe fìnan:.e. Vi sono, è v~ro1 delle lrat~ 

tative, ma io credo di poter dichiarare francamente che i ser~ 
vii.i interni sono assicurati col solo concorso del paese; ep 
percìò l'impreslilO all'estero sarà un sussìdio, sarà una scorta, 
la quale, sebbene non sia di assoluta necessità, è sempre però 
grandissima prudenza il possederla. 

c1eaa.n10. Io bo domandato la parola per protestare 
contro un,osservaziooe poco cosLituzionale sfuggita, forse per 
sentimC'eto di modestia, al signor ministro delle finanze, il 
quale dice che non &i debbano guardare le persone compo 
nenti il Ministero, e che qualunque ministro nominalo dal Re 
merita la fiducia della nazione. Questo principio seo.nvolge 
rebbe gli elementi più triti del diritto costituzionale. Le Ca 
mere concedono la confidenza alle-persone e non al Ministero, 
epperò quando credono che il ~linistero non abbia la confi 
denza della nazione negano non solo i .,·oti di fiducia, ma an 
che la s~nr.ione della legge al ministro che la propone. 

Dopo·questo, io farò 05:servare al si11nor commendatore De 
La Charrière, che mi ha preceduto nel parlare su questa legge, 
che precisamente Je osser\'azioni del Dlinislro delle finanze di 
mos.lrano che è impossibile fissa.re un ntaxin11on od un 'nini· 
tnum nelrautorizzare il ministro a contrarre un prestito al 
l'estero, appunto perchè col variare incess~nte degli avveni 
menti variando le probabilità del concorso de' capitalisti stra 
nieri è un moto continuo d,alto e basso che rifugge da ogni 
limitazione a priori, massin1amente se pubblica. 
Adesso siamo in tali congiunture, in sul riaprirsi della 

·guerra, che forse da qui a quindici giorni, da qui a uo mese, 
al'ranno 1nolto migliorato le nostre sorti. e la nostra forza 
morale e materiale Sjrà duplicata, quadrupHc.ala. Per conse 
guenza io credo che il Ministero uon debba essere vincolalo 
in modo da dover contrapporre un prestito ad una quota 
troppo bassa, quando può venir il caso dì migliorarla d,assai 
se si lascia libera l'azione del Governo. Dichiaro- pertanto che 
io voterò in farore della legge. 

&&LirlN"&. J modi di contrarre i prestiti sono diversi. 
Quello di stabilire un »1inimum per parte dell'ammìnislra· 
zione è un modo che assolutamente appartiene a questi 
tempi. Negli anni andati, e nel secolo scor&o; in InghHterra, 
ove queste operazioni erano assai frequenti, :siffatto metodo 
non era adottato. Ora si riconobbe essere u&Uissimo, ma solo 
però in certi speciali casi. L,onor,evole signor &enalore D-e La 
Charrière ba fallo uu'os-serfazione giustissima in ordine a un 
prestito che si voglia aprire determinando i litt1iti1 vale a dire 
a un prestito il quale presenti circoslanze e opPortunità di li· 
citazione. La dimaoda che il mioislro di fioaoie ba falla alla 
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Camera è la facoltà latìssìma di contrarre un prestito. Egli 
non si è prefisso di contrattarlo più in un modo che in un al 
tro, !'<'rebè ben opp<>rtunamente ba veduto il ministro di fi 
nanze di Sardegna che in queste circostanze non può dettare 
Ja legge ai capitalisti, ma deve subirla. lo quindi· credo che 
difficilmente il Ministero di finanze potrebbe, autorizzato 
come dimanda di essere, aprire un prestito col metodo della 
licitazione; quindi lo stabilire un 11iinbnum non sarebbe cer 
tamente a lui conveniente. Supponiamo che questo caso si 
presenti, che le sorti nostre vogliano· cambiare talmente da. 
fare affluire i capitalisti a farci offerta dei loro capila li; io 
sono certo che il ministro di flnaaze, in vista di ciò, da se 
stesso, senza prescrizione del Par1amenlo, ·sceglierebbe il 
mezzo di· licitazione, determinando preventivamente un tniw 
nhnum nella sua savieiz.a. 

Osserverò che, data anche questa circostanza, Don mai un 
tninim1un è stato fissalo da un Parlamento. Il minimum è 
cosa da trattarsi in segrete, cosa che nessuno deve sapere. 

Secondo l'osservazione del signor senatore, che, data una 
somma fissa, si possa eccedere in su, e non in giù, non è più 
quistione del minimutn, ma di aprire un prestito ad un 
preazo qualnn(\.uc, il quale possa eccedersi e non dil\llnuirsi; 
questo rinviene ai metodi che seguivansi prima d'ora. Dun 
que, secondo me, alPautorizzazione dimandata dal ministro 
delle finanze non ostano per nulla le osservazioni fatte sulla 
necessità di stabilire tale minimum. Dirò di più: la faeoltà 
di stabilire questo minimum è,inclu'" nella domanda del Mi 
nistero medesimo, con questa dilferen za che è lecito ad esso 
di servirsene, ove la circostanza ai presenti. Ove questa non 
si presenti, egli si servirà· di quei mezzi che la saviexza sua 
indicherà come più opportuni. 

Non bavvi dubbio, signori, che questa facoltà sia u~a prova 
di immensa fiducia. Tuttavia, lasciando a parte le contingenze 
presenti e le necessìtà nelle quali ei troviamo, dirò che in sif 
fatte opera1.ioni quanto più lar11a 6 la misura lasciata all'am 
ministrazione, tanto migliore è l'efl'elto che se ne ricava. Que 
sta cosa è tanto vera che (non sono poi molti anni) quando si 
trattava di aprire un prestito per parte dell'amministrazione, 
essendo i regolamenti economici molto complicati e troppo 
ristretti, non si ebbe dall'amministrazione nessuna difJìcoltà 
di domandare al l\e una fiducia iUimilata. In quell'epoea le 
circostanze urgevano bensl, ma non come le presenti; allora 
si agilò la quìstlone di adottare un metodo piuttosto di un 
altro: gli olferenli si presentavano e chiedevano in modo pe 
rentorio che si stringesse il contratto. 

A questo punto non i. ministri, ma on impiegalo di secondo 
ordine, interrogato (ed il Sena lo ha testimoni presenti di 
questa dichiarazione) che cosa si poteva seguire nella con 
trattazione di questo prestito, quali basi dovevano adottarsi, 
rispose: •Si adotteranno le )Jasi che saranno più convenìentl, 
e V. M. deve dare l• piena sua fiducia a cbi stringerà il con 
tratto. • In questo modo fu eseguito; io quindi credo che an· 
elle io altre circostanze, sotto altri Governi., trattandosi di 
preslill, deve lasciarsi piena fiducia nei ministri. Questa fi 
ducia ael sistema costituzionale è 0101!0 più grande; il mini 
stro è risponsabile: se egli nelle sue pratiche seguirà basi 
che non siano giuste, che accusino Ja sua iotrgrilà o l'oblio di 
certi prh1clpli, sa che cl corre la sua ri!ponsabililà; e quando 
vi domanda d'accordargli quella facollà, conosce certamente 
tutti i pericoli nel quali può cadere. Il •edersi disapprovalo 
dal Parlamento è la maggiore condanna che si possa subire. 
lo dunque non ho ne•suna diffieoJ!à di aderire alla proposta 
che vien falla, anche supponendo che l'attuale Ministero 
cessi e che un altro subentrasse, di euì eguale fiducia non si 

avesse. Ma nelle circostanze stringenti attuali non &i può cal 
colare sul cambio delle persone, e non si può giudicare che 
quando la cosa è falla. 

Ora non voglio tralasciare di rispondere aneora ad alcune 
osservazioni mosse dal signor ministro di fìnanse, le quali al 
ludono ad un fatto personale. Il ministro delle finanze disse 
trovarsi in condizione di dover parlare egli stesso di alcune 
accuso che gli sono falle di negligenza e di trascuranza nel 
provvedere agl'Interesaì dello Stato. Queste accuse, o signori, 
se si voglion{) indagare, è facile di vedere d'onde provengano: 
ma le persone che conoscono il ministro di flnanze , non che 
·i suoi atli passati nel provvedere agl'interessi dello Stato in 
queste difficili circostanze, sono pronte ed banno dovere di 
testimoniare che non è ora soltanto che il ministro ha cer .. 
calo di provvedere ai bisogni delle finanze. li preslilo volon 
tario che si è eseguito s'incominciò a trattare sotto i di Inì 
auspizi. Il comitato di finanze fu crealo e presieduto da In!. 
Io ebbi l'onore di farne parte, e quindi posso parlare con ee 
gnòzione di causa. fu quel congresso si agitò la quistione dei 
modi di provvedere alle finanze, e fu scelto qnel 1istema che 
venne dal successore adottalo. 

Ma inlaato e le basi del sistema e le disposizioni principali 
furono maturate e discusse da lui, ed il successo del prestito 
medesimo fu identicamente quale il congresso aveva pre 
veduto. 
Quanto al non aver pensalo al prestito all'estero prima d'ora, 

questo è fallo personale che risguarda il ministro. Egli ha do 
vuto sperare sopra le intelligenze che aveva nei vari paesi 
con cui era in eorrispondenia per ottenere ques,lo preatl\01 e 
non è meraviglia se non riusci. Questo scopo non (u rqglonto 
da quelll che lo tentarono prima di lui, edin epoca 01eno pro1- 
sima alle oslililà e agl'incerli eventi della guerra. li Senato sa 
perfettamente che la guerra e le finanze non vanno troppo di 
accordo. f,bl impiega i suoi denari.per ottener frullo, fa spe 
culazioni di commercio, e non le fa sulla guerra. Ciò è fallo 
da coloro che non banno niente a perdere e qualche coaa da 
guadagnare. Ma anche questi, di eui forlunalameute il nu 
mero è piccolo, non banqo credito. Noi abbiamo intrapresa la 
guerra e dobbiamo sostenerla con lutti i mezzi. Il ministro di 
finanze domanda che gll sia falla facoltà di pronedere in 
q11•\ modo che •lima j\\lÌ •!'!">•\Un<> e <.on.eni•ule; j\erc\ò \\ 
Senato deve gettare un velo sopra il resto, tirare avanti e 
prestare al ministro quell'aiuto che e11li domanda. Se noi con 
sidereremo gli alti del precedente Minislel'o, troveremo. che 
egll ba se11ullo ed adottalo il sistema abbracciato da questo ; 
sistema Il quale era posto nel non parlare d'lmposl&ioni, nè 
toccare cerli articoli del bilancio, as•ai comlialluli e nel Par 
lamento e fuori. La ragione era semplice. Vi erano provvedi 
ruenti da dare, deliberazioni da eonchiudere, ed i ministri VO• 
levano lasciare aperto e libero ilcampo a cbiUnque volesse 
appoggiare o contrastare, secondo che lo credeva, I~ -sue 
proposte ; egli non cercava fuorchè a non crearti nemici 
quelli che stavano vedendo eome succedevano le oo•e. 

Qualunque sia il motivo che ba potuto muovere il Ministero 
precedente a se11uire quel sistema, io non intendo qui nè di 
a11provarlo, nè disapprorarlo; intendo solament• di dire che 
•1Jli in ciò non ha innovato, ma seguilo i precedeoli sialemi; 
dirò cib che consta a lulli, cioè che ì minlslri precedenti tcn 
taron·o fare un prestito, e non 1'ì riuscir'ono; e non è da me 
ravigliare se anche Il mlnl&\ro atlualo non è riuiCi\o linora ., 
contrarre quello che si proponeva. La le1Jge ~ ullle; Prese"' 
e vero, qualche difficoltà; ma sicurameute; se il ministro .di 
finanze sarà abbastan .. felice (e vera fortuna sarà quella) di 
ollenere un prestito all'estero per uua somma di 60 milioni, 
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il Senato dorrà essergli ben riconoscente per ayergli pro 
curalo questo gt·ilndissimo vanlag~io. (Segn' .d·i approva 
zione) 

DE FOBl\:ABI. Io stavo per domandare la parola, quando 
un onorevoìe senatore, l'egregio preopinante conte. Gallina , 
così competente a parlare e pronunziare sulla rnateria che ci 
occupa, ebbe el la parola, e se oc è valso in modo <la lasciarmi 
pochìssimo a dire, pochtssrmo a desiderare; perciocehè è ap 
punto nel senso stesso dell'eloquente suo discorso che mi pro 
ponevo di sptegare l'opinione: inia, la quale concorre nella 
convinzione della necessità, non che dell'opportunità, nel pre 
sente caso, di lasciare al ì\linislero un'ìntìera latitudine, onde * 
giungere allo scopo di un ìmpresttto all'estero, .deskderabile 
sotto più aspetti, finanziari non solo, ma politici, e dirci mo 
rali, se anche non necessario assolutamente, come le spiega 
zioni, le assicuraziont e le speranze che ci ha portale oggi 
l'onorevole ministro ci danno ben fondata ragione di credere. 
Eppure qualche cosa a me pare che resti a desiderare al Se 
nato per compiere questa discussione, e. venirne ad una con .. 
elusione appieno soddisfacente. Ove l'impreslilo si aprisse qui 
sul luogo, in circostanze ordinarie, fra la concorren1.a di ca 
pitalisti che venissero oflrendc a licHazione. i loro capitali, 
ovvìo sarebbe il modo di un n1inìuiu1n prestabilHo Segreto; 
eppure non potrebbe nè anche allora il Parlamento fissarlo, 
Imperecchè sempre è indispensabile che il tni11i1num sia in 
certo al pubhlico e segreto fin dopo conosciute le offerte; è 
chiaro che tanto meno può ammettersi una deliberazione del 
Parlamento àllorchè trattasi di dover ricercare &li oblatori ed 
isolatamente fare, all'estero; che dunque tanto pi,ì foria è che 
la fiducia sia concessa intiera, come quasi tutte le opinioni 
sembrano assentirvi: ma resta a considerare che il ministro 
delle finanze non è egli stesso per trattare le condii.ioni del 
prestito là dove i capitalisti si tengono. Egli necessariamente 
deve va.1~rsi dl delegata persona. A.l certo la rìspousabìlità rl 
mane, e rimaner deve a Suo carico, ma, per adeguare tu&to il 
dover nostro, mi sembra che bisogni ricercare la possibile as 
sìeurazlene che questa delegaatcne sia falla in modo che nep 
pure dal fallo della persona delegala lo Stato non si trovi le 
gato ad un contratto rovinoso; tull'llmeno adunque Io trovo 
non potersi prescindere dallo interpellare il ministro, e 
quando dico il ministro è dire . il Ministero, onde accertare 
che la sua delegaatone non sarà fatta colla stessa sua illimitata 
assunzione, che il ministro stesso qualificava sfrenala. Dover 
nostro è di dfehlarare e di esigere che il ministro riconosca 
impegnata la. .sua res1lo.nsabililà a tener Hmilala, conte ragion 
vuole e le circostanze lo comportino, la ~acoltà d'iu1pcgnare 
lo Stato alla operazione di cui si tratta. E su ciò ch'io mi fo 
lecito, ml fo dovere d'interpellare il mlnlstro sut modo con 
cul si ricùnosca tennfo a p'rocedere. 

n.1c:c:11 n1i1listro delle flnanze. Posso assicurare alla Ca 
mera1 che non crederei di poter trasferire il mandalo ìllimi 
tato a pers_ona qualuo(Jue di contrarre un imprestito seni:a li~ 
mite alcuno. Io non darei faeoltà. a nessuno senia prescrivere 
il limite del uii11i11tul)1, non che le principali condizioni che 
infln~se~no particolarmente sulla natura del contratto e sugli 
obbhgh1 ehe contrae lo Slato. lo non lasclerci in arbitrio dc\ 
mio delegato se non le condizioni di foro1a e cerlc cose mi 
nori. i.e sostanziali, còme sarebbero la quota e l'epoca del 
rt_1:11borso, ve.rranno senipre da-me detern1inate. 

Dll ~OnN.1.a·1. VorrCj spiegare la mia idea. Bisognerebbe 
che fosse fatta l~ cosa in n1anicra che nt>n potesse sussistere n 
contrauo·, qnalora-.la persona incaric;Jfa fosse infedele ....... 
(fn&erruzioni) clte ljuesto mandato fosse aperto, e che il 
contralto fosse nullo qualora. veniSse dtrersamente convenuto. 

B1cc:::1, ministro delle finanze. La persona incaricata è 
par,i\.a con istruzioni eontenenli le basi del contralto. Alcune 
di questo sono imprescindibili; altre da lraltarsi come condi 
zioni eventuali e da potersi redigere in una forma conte in 
un'altra. Ma le principali erano indeclinabHi, e ripeto che, 
qualunque siano le circostanze~ io non darò mai fuorchè un 
mandato Ho1itato di contrattare se non denlru quei limiti de 
teru1inalì. 

oE PORN.&.BI. Le risposte da 1110 .proyocate sono per me 
soddisfacentissime ed hanno sodùisfa.tto appieno allo scopo 
che mi era proposto. 

1'ìtGR4. Una voUa che noi abhia1no fissat" per base essere 
tutta necessità il f<1r questo presti lo, e che la risponsabHilà 
sta tutta nel 1uini:itro delle iìnani.e, OJ&Di maggior rischiari 
mento che noi domandiamo al ministro è un imbarazzo che 
andiamo creando. Noi non dobtliauio nemmeno sapere chi 
abbia il 1uandato, sia che 1nandi uno o piuttosto un ;i.ltro; noi 
dobbiamo lasciar libero il mìnìstro, nello stesso modo che 
del·e rimanere i11liera la sua risponsabjJità. 

•~ PBB81DIUWTE. Se nessun altro senatore domanda la 
parola, ii) terrò per chiusa la discussione generale. 
·Avrò l'onore di leggere il l 0 arLicolo. 
(Legge) 
Se non si chiede la parola, lo porrò ai voti; coloro che vo- 

gliono approv;.rlo si compiacciano di rizzarsi in piedi. 
(È approvato.) 
Leggerò l'arlicolo 2'. 
(Legge) 
Chi approva qucst'arlicolo VOilia levarsi in piedi. 
(Approvato.) 
Si passa allo squiUinio segreto coll'appello nominale. 

Risallato della vota.ione: 
Volanti 

Voti favorevoli M 
Contrari /4. 

{Il Senato adotta.) 
La parola è al guardasigilli ministro di grazia e giustizia. 
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PltE8E1'1TAJ':ION"E DEL PROGETTO bi ••E&GIC PER 
HODIFIClt.ZIONI &lii•' &B.T. ~§ DEI• CODICB tlIWil.il!: 
PORT.l.lWTll: PBOIBIZION!i; .&Gl.ol 8TB&1'11EBI DI 
.1.CQ1J18TARB •ENI 8T&Bll~I Nl!:IL TERRITORIO DEL 
REGNO. 

ttlNEO, uiinistto di grazia e giustizia, presenta il pro 
gello di legge per modificaiioni •ll'art. is del Codice cii·ile, 
coocernente la proibizione aKli stranieri di acquistare beni 
slabili nello Stato, (V. Doc., pag. 120.) 

P'RPEWT 1..w.1.ow• DF.L' PROGE'l'TD DI Lliò&&B •E• 
L' &DOIJIJl;'l01'JE.DICI 'FEDEC:O•HEll!Sl!ll) DEI B.&.GGIO 
B.a.ttC'RI E DE-.'l.tB PRlllOGEIWIT'IJDE. 

sJNl':O~ niinislro di grazia ~ giustizia-, presenta pure il 
progello di legge per l'abolizione dei vincoli fidecommissari. 
(V. l)oc., pag. U\.) 

11. PR1i:81D1'~TE. 11 Senato dà alto al guardasigilli, mi 
nìslro di grazia e giustizia, della prcs~ntazione di questi due 
progetti di legge, che saranno tosto mandali negli uffici per 
essere esaminali e discussi, previa la solita stampa. 

La seduta è sciolta alle ore 5 5/4. 


